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LA TRAGEDIA
Marco De Rosa

Ha tagliato il tubo del gas della 
cucina, poi ha appiccato l’incen-
dio.  Sua  madre,  Gena  Totaro,  
avrebbe cercato di spegnere quel-
le fiamme. È stato allora che la 
donna, 75 anni, è stata investita 
dalla violenta fiammata di ritor-
no, perdendo i sensi e rimanen-
do in balia del fuoco. È la dram-
matica ricostruzione che emerge 
dagli atti della Procura di Torre 
Annunziata sulla morte di Geno-
veffa Totaro, trovata senza vita e 
parzialmente  carbonizzata  nel  
pomeriggio di venerdì nell’abita-
zione  di  via  Vittorio  Veneto,  a  
Gragnano. A far compiere alla vi-
cenda una svolta drammatica è 
stata la  confessione della  figlia  
convivente, Francesca Buonopa-
ne, 53 anni. Interrogata per tutta 
la notte,  la donna avrebbe am-
messo davanti agli investigatori 
di aver volontariamente appicca-
to il fuoco dopo aver provocato la 
fuoriuscita di gas. Un’ammissio-
ne che, insieme agli altri elemen-
ti raccolti dai carabinieri, ha por-
tato la Procura a disporre il fer-
mo per omicidio volontario e ten-
tato incendio.

LE INDAGINI
Secondo la ricostruzione investi-
gativa, Francesca avrebbe taglia-
to con una forbice il tubo che col-
legava la bombola del gas al pia-
no cottura. Una volta fuoriuscito 
il gas, avrebbe appiccato il fuoco, 
provocando un incendio che si  
sarebbe rapidamente propagato 
dappertutto. Gena avrebbe rag-
giunto la  finestra  che  dava  sul  
balcone per cercare di domare le 
fiamme. Un gesto istintivo, pro-
babilmente nel tentativo di fer-
mare un incendio che, in pochi 
istanti, aveva trasformato la casa 

in una trappola. Ma appena la fi-
nestra  sarebbe  stata  aperta,  la  
fiammata di ritorno l’avrebbe in-
vestita  in  pieno.  Una  vampata  
violenta  che  avrebbe  travolto  
l’anziana,  facendole  perdere  i  
sensi.

Da  quel  momento,  secondo  
quanto ricostruito, la figlia non 
avrebbe  prestato  soccorso  alla  
madre, lasciandola nell’apparta-
mento mentre le fiamme conti-

nuavano a divampare. Francesca 
si sarebbe poi allontanata dall’a-
bitazione. Nel frattempo, alcune 
persone presenti in strada aveva-
no notato il  fumo e le fiamme. 
Due passanti si sarebbero preci-
pitati all’interno della palazzina, 
risalendo rapidamente le scale fi-
no al secondo piano, nel tentati-
vo di intervenire. Ma per Gena 
non c’era ormai più nulla da fare. 
Il rischio, inoltre, era che quella 

tragedia potesse assumere pro-
porzioni ancora maggiori. 

A poca distanza dal punto in 
cui sarebbe stato appiccato il fuo-
co  era  presente  infatti  un’altra  
bombola di gas, risultata piena. 
Una circostanza che, in caso di 
coinvolgimento  nelle  fiamme,  
avrebbe potuto provocare un’e-
splosione con conseguenze deva-
stanti per l’intera zona. Un palaz-
zo non isolato, nel cuore di Gra-

gnano, a poca distanza dalla sede 
del Comune, in una zona centra-
le e abitata. La Procura di Torre 
Annunziata, guidata dal procura-
tore Nunzio Fragliasso, ha quin-
di disposto il fermo della donna. 

LE IPOTESI
Gli investigatori ipotizzano inol-
tre che la donna possa essere af-
fetta da problemi psichici, circo-
stanza che dovrà essere accerta-
ta nel prosieguo dell'inchiesta. Il 
decreto di  fermo evidenzia an-
che le contraddizioni emerse du-
rante  l’interrogatorio  e  alcuni  
elementi  ritenuti  incompatibili  
con una ricostruzione accidenta-

le  dell’incendio.  
Francesca Buono-
pane si trova ora 
nel carcere di Se-
condigliano,  sor-
vegliata a vista in 
attesa  dell’inter-
rogatorio  di  ga-
ranzia.  Parallela-
mente, l’inchiesta 
attende  un  altro  
passaggio:  l’au-
topsia  sul  corpo  
di  Gena  Totaro,  
prevista  lunedì,  
che dovrà contri-
buire a chiarire le 
cause della morte 
e gli effetti provo-

cati dalle ustioni e dalla fiamma-
ta. Solo poche ore prima, quella 
di via Vittorio Veneto sembrava 
essere  una tragedia  domestica.  
Un possibile ritorno di fiamma, 
una bombola,  un incendio  im-
provviso.  Ora  la  Procura  rico-
struisce una storia diversa. Una 
tragedia che colpisce una fami-
glia già ferita dalla morte di Ales-
sandro, il nipote di Gena, precipi-
tato dalla finestra della sua stan-
za il primo settembre 2022, quan-
do aveva appena 13 anni.
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Donna morta a Gragnano
la figlia: «L’ho uccisa io»

LA VITTIMA Gena Totaro, 75 
anni, morta a Gragnano. A 
sinistra il balcone incendiato

LA TRAGEDIA
Ancora sangue su via Nuova Pog-
gioreale. I protagonisti dell’assur-
da vicenda, che è costata la vita a 
un ottantenne sono entrambi an-
ziani. Un ottantenne è stato sbalza-
to in aria da un’automobile guida-
ta da un altro uomo di 76 anni, 
mentre attraversava la corsia pre-
ferenziale. Sono le 6.20 quando av-
viene lo schianto. Sicuramente un 
attimo di distrazione da parte di 
entrambi, forse l’alta velocità, sicu-
ramente l’invasione di una corsia 
che  non  era  dedicata  alle  auto,  
hanno causato un altro morto in 
una delle strade definite più a ri-
schio della città da una precedente 
mappatura fatta dal Comune. Sa-
ranno ora gli accertamenti del Re-
parto Infortunistica Stradale della 
polizia  municipale  ad  accertare  
quanto accaduto e anche a dare ri-
sposte concrete sull’effettiva dina-
mica, quindi a chiarire cause e re-
sponsabilità.

Appena giunti sul posto, chia-
mati da alcuni residenti, gli agenti 
hanno verificato la posizione fina-
le dei veicoli, le condizioni della se-
de stradale e ogni altro elemento 
utile alle indagini. Immediati an-
che i soccorsi al pedone per il qua-
le non c’è stato nulla da fare. Quan-
do il 118 è giunto sul posto i sanitari 
non hanno potuto far altro che ac-
certarne  il  decesso:  l’ottantenne  
sarebbe deceduto sul colpo a cau-
sa delle gravi lesioni riportate nel-
la caduta a terra dopo essere stato 
sbalzato in aria.

Il conducente della vettura è sta-
to iscritto nel registro degli indaga-
ti per omicidio stradale e, come 
previsto da protocollo, sottoposto 
agli accertamenti alcolemici e tos-
sicologici,  finalizzati  a verificare 
l’eventuale presenza di alcol o so-
stanze stupefacenti. Accertamenti 

i cui risultati verranno consegnati 
soltanto nelle prossime ore. 

Nel frattempo gli è stata ritirata 
la patente e gli sono state contesta-
te le prime violazioni accertate al 
codice della strada come quella di 
percorrere con la propria vettura 
una corsia preferenziale. 

Il veicolo ed il telefono cellulare 
dell’uomo alla guida, sono stati se-
questrati per gli ulteriori accerta-
menti  che  l’autorità  giudiziaria  
vorrà disporre. E la salma messa a 
disposizione dell’autorità giudizia-
ria.  Si  stanno  cercando  anche  
eventuali filmati delle videocame-
re di  sorveglianza per  avere  un 
quadro più chiaro di quanto acca-
duto e stabilire esattamente se ci 
siano  responsabilità  da  parte  
dell’automobilista. 
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`Morta tra le fiamme sul balcone di casa
non è stato un incidente ma una vendetta

`Arrestata la 53enne: ha aperto il gas
impedendo alla madre di mettersi in salvo

L’ASSASSINA 
È NEL CARCERE
A SECONDIGLIANO
SARÀ SOTTOPOSTA
A UNA PERIZIA
PSICHIATRICA

La storia, le indagini

Poggioreale, altra vittima
investito pedone 80enne

VIOLENTO IMPATTO
MENTRE STAVA
ATTRAVERSANDO
ALLA GUIDA
DELLA VETTURA
UN UOMO DI 76 ANNI


